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 Coordinamento Esteri

ALCUNE INFORMAZIONI SULLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE NEL PUBBLICO IMPIEGO

Come avrete tutti letto, sono stati emanati dal Ministro Maroni i decreti attuativi sulla previdenza complementare che contengono le regole per la destinazione del TFR. 

Questi decreti prevedono a decorrere dal gennaio 2006, se non ci saranno altre proroghe, che il TFR sia destinato alla previdenza complementare se il lavoratore non esprimerà chiaramente e per iscritto la volontà di restituzione del TFR stesso.

VA CHIARITO INNANZITUTTO CHE QUESTI DECRETI RIGUARDANO ESCLUSIVAMENTE I LAVORATORI CHE OPERANO NEL SETTORE PRIVATO E I DIPENDENTI PUBBLICI ASSUNTI A TEMPO INDETERMINATO SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DEL 31.12.2000   PERCHE' AVRANNO IL TFR (Trattamento di Fine Rapporto). 

TUTTI GLI ALTRI DIPENDENTI PUBBLICI, ASSUNTI PRIMA DEL 31.12.2000, NON SONO INTERESSATI A QUESTI DECRETI PERCHE' BENEFICIERANNO DEL TFS (Trattamento di Fine Servizio) ANCHE DETTO "BUONUSCITA".

PURTROPPO AL MOMENTO IL GOVERNO NON HA PREVISTO NULLA NÈ STANZIATO RISORSE PER LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE DEL PUBBLICO IMPIEGO E QUINDI È IMPOSSIBILE DARE INDICAZIONI AI LAVORATORI NEOASSUNTI (dal 31.12.2000) SU COME E QUANDO DOVRANNO FARE LA LORO OPZIONE E SUL TIPO DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE CHE POTRANNO SCEGLIERE.

PER QUANTO RIGUARDA IL PERSONALE A CONTRATTO ASSUNTO ALL'ESTERO ABBIAMO FATTO UN QUESITO ALL'AMMINISTRAZIONE PER SAPERE SE E' DESTINATARIO DEI DECRETI ATTUATIVI.

E' IMPORTANTISSIMO CHE ANCHE NEL PUBBLICO IMPIEGO VENGA ATTIVATA LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE PERCHÈ IL PERSONALE DI RECENTE ASSUNZIONE RICEVERÀ UNA PENSIONE CHE SARÀ ESCLUSIVAMENTE DI TIPO CONTRIBUTIVO, QUINDI RIDOTTA CIRCA DEL 30% RISPETTO ALLE - PUR MISERE - PENSIONI ATTUALI.

Nei settori ove già la previdenza complementare esiste sono state sperimentate forme diverse di utilizzazione del TFR. Esistono i fondi pensione "chiusi" gestiti in modo tale da garantire una redditività contenuta ma assicurando la tenuta dell'investimento; esistono altresì fondi pensione gestiti dalle assicurazioni o dalle banche con tutti i rischi che questa ultima scelta comporta e che sono sotto gli occhi di tutti. 

VI TERREMO INFORMATI SU OGNI FUTURO SVILUPPO 

DELLA NORMATIVA.
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